
SCUOLA

 6-- AI NUOVI ORGANI COLLEGIALI

 dall'A.Ge.Toscana, 1.4.2012

Dà da pensare la proposta di legge sul rinnovo degli Organi collegiali della scuola

approvata dalla VII Commissione della Camera dei Deputati: un articolato a tratti

poco chiaro, che non rispetta il  principio generale della separazione dei  poteri  e

limita gli spazi di confronto. In particolare come genitori segnaliamo l’abolizione del

rappresentante di classe e il rifiuto di prevedere quei momenti di formazione che si

sono dimostrati  indispensabili  per  garantire  efficacia  all’azione  dei  genitori  nella

scuola.

Nella proposta di legge si persegue il falso obiettivo di un’autonomia costituita da un

farraginoso sistema elettorale, diverso scuola per scuola e che sarà solo lavoro in

più  per  le  già  ingorgate  segreterie,  invece  di  garantire  finanziamenti  certi  e

sufficienti, che sono il vero motore dell’autonomia.

Bisogna  ammettere  che  il  testo  approvato  dalla  VII  Commissione  cultura  della

Camera è un po’ migliorato rispetto alla stesura originaria: se non altro non si parla

più di consiglio di indirizzo ma di Consiglio dell’autonomia (e poi perché questo vizio

italico di cambiare i nomi? non è meglio Consiglio d’Istituto?); inoltre il Presidente è

un  genitore  e  non  il  dirigente  scolastico, ma tante magagne restano comunque

immutate. Come è possibile togliere all’organo politico per eccellenza, il  Consiglio

dell’Autonomia, la competenza a fissare i criteri per il Piano dell’offerta formativa? E

poi per darli a un organo tecnico come il Collegio dei docenti! Questi signori forse

non conoscono i principi che reggono la legislazione italiana?

Come genitori ci soddisfa fino a un certo punto che “Il Consiglio dei docenti ai fini

dell'elaborazione  del  piano  dell'offerta  formativa,  mantiene  un  collegamento

costante con gli organi che esprimono le posizioni degli alunni, dei genitori e della

comunità locale” e che “L'attività didattica di ogni classe è programmata e attuata

dai docenti”. Non era forse più chiaro ed efficace il dispositivo del Testo unico della

scuola (DPR 297/94)? Noi genitori abbiamo pieno titolo ad essere parti attive e a

sedere all’interno del  Consiglio di  classe. Invece qui  si  sembra riecheggiare quel

Direttore  Generale  che,  di  fronte  a  una  platea  di  150  genitori  ben  motivati,

esprimeva senza pudore il concetto che gli Organi collegiali sono morti da tempo e

che per i genitori è sufficiente una buona informazione.

A chi  non sa che il  rappresentante di classe costituisce il  filtro attivo del  dialogo

scuola famiglia e che proprio lui è l’elemento catalizzatore affinché intorno a ogni

classe si crei una ‘comunità educante’, garanzia certa di un percorso scolastico ricco

e gratificante per i nostri figli, certo non si  può spiegarlo a parole. Si potrà forse

dire che chi rappresenta gli interessi della Nazione dovrebbe legiferare nel senso di

uno sviluppo delle migliori pratiche e non certo tagliando quei rami apparentemente
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